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Abbonamenti - Ingserzioni

SILRoma, presso l'Amministrazione: anne L.40; semestreL. 24; trimestre L.to
Annunzi giudiziarf . . . . . . . . L. O,40 per ogni linea di eelemag g

'

» a domicilio ed in tutto il Regno: > 45; » » 80; » » IS
Alltri a is

.la rielsiente por le immed mien sty A alla
AlP Estero (Paesi dell'Unione postale): > 90; » » go; > > Se Asseeniseiste•acione dette gassette pe•esse il Missistes•e defflestes•sse ,

.M abbonamenti si prendono prenino l'Amministrazione e gli UfBei Per le modafità delle inseritoni vedassi le awwertense in testa 48
postali e decorrono dal I d'ogni mese. Foggio degli annummi.

a nmnero separato di 16 pagine o meno, in Roma: cent. SO - nel Regno eánt. 95 - arretrato in Roma, cent. as -ymel Regne eest. 45 - all'Estero eget. 00
Se il giornale si cornpone d' oltre 16 pagine, il prezzo amnenta proporzionatamedte.

AN'importo di cianeren vaglia portale ordinario e telegrafico, si aggiunga sempre la tassa di bollo di eentesimi o¢œgue o diset prescritta dall' art. «$, Te#ers at
della tariffa (allegato A) del testo unico approvato con decreto-legge Luogotenenziale, n. 135, dei 1918, e dal suaessefse deersto-legge Luogotenensiale s. £484.

M IL TE I.
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti del Regno d'Italla

SOMERARIO - Errats-earrige.
LEGGE 29 giiegno 192f, n. 800, che atetorista resercizio provvisor¢p hagli 4¢«¿( di precisione d¢Wentrata e geMa speas doffatuto

finataxierto 192 I-922 feno a quando siano approvati per legge e non oltre il af luglio 1921.
REGIO DECRETO 9 giugno 192f , n. 781, cite (estendi nena Venezia Gitdia e nella Venezia Tridentin.a ¢ nei territori della Dalnessig,

attribuiti all'Italia le disposizioni riguardanti gli Tstitu¢i di emissione.
REGlO DEOREtO 31 maggio 192f, a 785, concernente resazione di tribu¢i erariali a carico di pereotes residenti nella V¢nesia

Adriatica e nella Venexis Tridentina, e di persone inscritte ppe i triósti medesimi negli g/ßci dei quei tenitori e ferOénti
nelle atire Provincie del Regno*

REGLO DECRETO 5 giugno JÐ21, n. 789, che aumenta (o stanziamento di taluni capitoli dello stato di pPevisione. dellŒ syd4G del
Ministero delle finanze, per l'esdPeizio finanziario 1920-92/,

SE'LO DEORETO n. 798 rg/lettente: modificazioni al regolainento per la tassa di soggiorno.

Errata-eorrige.
Nell legge 7 aprile 1921, el 647, concernente la ricostituzione

degli geponi ammir.istrativi della Camera agrumaria per la Sicilia
e la CWabria, pubblicata nella Gazzetta uffleiale n. 129, per foe.
sattezza della copia trasmessa dal Ministero dell'industria e com-

mercio, si sono riscontrati i seguenti errori:
all'art. 5, la frase « I condannati per delitti contro la fede

pubblica e contro la proprieth, », é stata argianta alla letters%,
mentre itivece, nel testo originale della legge, forma capovereo a

sé sotto la lettera E;
all'art. 6, 11 primo periodo é stato cosl riportato : « Il Con-

siglio d'amministrazione della Camera è composto di dpdici membri
ed it direttore generalo > in ece cas « Il Cansiglio d'amministra·
zione della camera à compoto di dodici membri e del direttore
generale », come à detto nel testo originale saceitato e comesquir
si rettifica

Legge 29 giugno 1921, n. 809, che autorissa l'eseroisto
provvisorio degli stati di precisione dell'entrata e

della spesa dell'anno gnonstario 1921-022 puo a

gudado siano approvati per legge e fron ol¢rg fi
31 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath doHa Nationo

RE D' ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abb:amo sanzionato e promulghiamo quäntd aegue :

Articolo unico,

II Governo del Re 4 autorizzato ad eseroitare prov-
visoriamente fino a quando siano approvati per logge
e non oltra il 31 luglio 1921, i bilanet delle Atamini-
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strazioni dello- Stato per l'anno finanziario 1981-922,
secondo li s,tati di provisi.one dell'qÁtr4ta e della spesa'
odgilelativi disegni di log¼e,'con le note di variazióß
e le modificazioni, comuili¢ate a)In° pasidenza della.
Camera 'dei deputati.

Ordiniamo che la prenonte, munita dal sigillo dello
Stato, sia inserta nella-raccolta ufficiala - dello' leggi e
gleLdecretir.dol .Rogno d'Jtalia, mandando o chiunque
spotti .di osservarla e-di farla osservare crane logge
delloSStato

Data a Roma, a,ddi 29 giugno $921.

VITTORIO EMANUELE.

Boxom.

Visto, n 4.avdasanur weA.

Begio decreto 9 giugno 1921, n. 781, che ertende nella

Venezia Giulia e nólla Vanesia Tridentio e nei
territori dega Dalmasia, attob siti ollTealia le di-
yosizioni riguardanti gli retituti di ennesione

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà dela Nazions

Ved'uta Ín IÑgge 26 settembro 1920 n. 1822, che au-

torizza il Governo a dare p ena ed intiera osecuzione '

al trattato di pace concluso a Saa Gormano .i\ 10 set-

tembre 1919;
Ÿeduta la legge 19 settembra 1920, n. 1778, che apr

prova il trattato· concluso a Rapallo il 12 novem-

bre 1920;

Vgüta la le alaziorie che disciplina gli Istituti di
emissione ;

Sentito il consiglio dei ministri;
Bu'lla proposta del ministro det tesoro, di concerto col

presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-

terno ;

Abbiamo decretato e decretiamo;
Art i

ßono estesi e pubblicati nella Venezia Giulia e Tri
dêËÈna e nei territori della Dalmazia attribuiti alPita-
lia le disposizioni seguenti riguardenti gli Istituti di
emissione:
i Regio decreto 28 aprila 1910, n, 204, cho ap-

prova il testo n'1ioo di legga sag i Istituti di emissione
e sulla circolaziGna dei biglietti di Banca;
- 2° logge 29 diesmire 1912, n. 1340, per quanto

concerne le modificazioni agli articoli 21 e 25 deBa

legge sugli Istituti di emissione;
3 Regio de reto i° agosto 1913. n. 996, cho pro-<

i• jfflio il 31 dicen1þre 1923 la facoltà di omettere

Big1Sti'di BW¾ek ed altri titoli equivalenti, concessa

alla Banca d'Italia, al Banco di Napoli e atBanca di
Sleilla

.

,

4° Iegge 31 dicembre 1913, n. 1393, per quanto ri-
guarda la proroga dele norme contenute néll'articolo 2
dolla3egge 20 diambre 1912, n. 1346, ed .approva la
Confonziona 13 dicembre 1919, per la proroan 11no al
31 dicembre 192 i la gestione deMa Banca d' Italia del
Berfizio di tesoreria ;

5° Regio decreto 4 agosto 1914, n. 791, che aumenta
di un terzo à limite massimo della circolazione e degli
Istituti di emissions ;

6° Regio decre > 13 agosto 1914, n. 825, the aumenta
di un altro terzo il limite massimo delle circolazioni
deg;i Isntuti di enússione;

E Regio decreto 18 agosto 1914, n. F27, che au-
torizza il Governo a chiedere ai tre Istituti di emis-
sione una sorem nistrazicpe di 3,00 milioni di lire.
- 8° Regio decreto 10 settembre 1914, n. 1007,.gon-
cernente provvodituenti sulle pnticipazioni statutarie
da parte degli istituti di emissione a sulla circolazione
cariscea dolo St o;

0" Regio decreto 23 novembre 1914; n 1284, che
concede un nuovo aumento dela circolazione di bi-
glietti di Banca det i Istituti di emissione ;

10° Rey o le eto 23 maggio 1915, n. 710, c) e stabi-
lisca normo per le auticipazioni degli Istituti di emis-
sione a favora del tesoro dello Stato ·

ii° Ee io dec eto23 rr2aggio ibl5, n 7ti, che auren
la B fonlo di 330,000,000 di cui al R decreto 18 , g >sto
1914, n. 62 e el danno disposizioni per l'erogazione
del fondo anzidetto;

12° decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915, nu-
mero 984, riguardante la autoÞizzazione a ch edere

egli Istituti di emissione anticipazioni straordiaarie
par 300 milioni di liro , .

10° Regio decreto, it ottobra 1975, n. 1510, per
quanto concerne la tandh di quietanza sui vaglia cam-
biari emuLe fedi di creditodegli Ietituti di emÏssione'

14 dooreto Luogotenenziale '23 dicembre 1915,
n. 18 che autorizza il tesoro a richiedere anticipa-
zioni stracrdinarie egli Istituti di emissione per altri
203 m lioni;

15° legge 30 aprile 1911, n. 528, per quanto confe-
risce al rrnistro del tesoro la facoltà di fissare via
via, sentiti pii Istituti di emissione, gli interessi sui
depositi in conto corrente, abecgando le disposizioni
dell'articolo 37 del tgeto union e per quanto concerne

la convers one in legge dei RR. decreti, sulla circola-
zione bancaria;
' 10° decreto Luogotenenziale 31 agosto 1910 n. 1121,
che aumenta il fondo di cui ai RR. docteti 18 luglio
19th n 8

,
e 23 maggio l'9tö, n. Til;

decreto Luegetenenziale 4 gennaio 100, u 63,
col quale H tesoro dello Stato ò autorizzato a chie-
dere agii Istitäti di einissione anticipazioni straordi-
narie por la complessiva somma di lire 403 midoni.

18° decreto Luogotenenziale 10 giugno 1917, n. 926,
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con cui il fondo che il tesoro dello Stato- può farsi
somministrare dagli Istituti di emissione, a' termini
del Regio decreto 18 agosto 1914. n. 7, e dei suc-

cassivi, venne aumentato da 1000 a 1500 milioni
19° decretq. Luogotenenziale 4 novembre 1917,

n. 1786, che autorizza la Banca dTtalia, il E-nco di
Nacoli ed il Banco di Sicilia ad emettere in agginata
agli attagli, anche un biglietto da L 25;

.

W° decreto Luogotenenziale 9 dicembre 1917,
n.,1957, che autorizza il tesoro deljo Stató a chiedere
anticipazioni straordinarie per 800' milioni agli Istituti
di emissione;

2t° decreto Luogotenenziale 9 maggio 19f8, n. 653,
che da facoltà al tesoro dello ßtat > di chiederp agli
Isti uti di emissione antioipazioni straordinarie per la

sgmma complessiva di 750 milioni;
28° decreto Luogotenens ale 23 giugno 1918, 873,

che dà facoltà al tesoro dello Stato di chiedere agli
Istituti di emissione anticipazióni straordinatie ppr la
somma comflessiva di 800 milioni:

23° Regio decreto 4 settembre 1919, n. 1619, che

auaienta la cifcolazione cartacea di. altri 1850 Silioni;
24° Regio decreto 28 settembre 1919, n. 1922 cËe

de.tta nortne circa l'emissione degli essegni cir.olari da
parte deell Istituti ordinari e cooperativi di credito,
delle Casso di risparmio e del Monti di pietâ stabilende
le penalità per la relative trgsgressioni,

23° Regio dooreto-legge 12 ottobre 1919. n. 2215.
che autorizza'il Banco di Sicilia ad n'asumgre il ser-
vizio di oassa di risparmio neFe Provincie siciliane e

nS11e città di Roma, Genova, Milano e Triente ;

26 Regio decreto-legge ,10 agosto 1920, n (169,
concernente la tassa di circolazione sui biglietti di
Banca

27 Regio decreto 23 dicembre 1920, n 1835 che

proroga il corso legale dei biglietti degli Istituti di
emissione a t'atto il 1921.
La anzidette disposizioni entreranno in vigore nei

territori dell'a Dalmazia assegnata all'Italia, subito

dopo la dichiarazione di corso legale délla m6ncta ita
liana noi territori medeëimi.

Art. 2

Reglo decreto 31 maggio 1921, n. 785, concernante l'esa-
rione di tributi erarial a carico di persone resi-

denti ne'le Vcnezia Alriatica e mellaVenezia Tri
dewina, e di persone inscritte per i tr:buti mede-
airni negli affici di quei territori e residenti nelle
altra Provincie del Regno.

,

VITTORIO EMANUELE III

por grazia 41 Dio o per volonth della liaziono
RE D'ITAIJA

Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1322;
Vistala legge 19 dicembre.1920, n.1778:
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presÛlente del Consiglio dei mi-

nistri di concerto col ministr$ segretario di Stato per
le ilnenze;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

L'esazionò del ede(liti por tasse, proventi demaniali,
multe; spese di giustizia e tributi indiretti di'qualunque
specie a carico di persone residenti nella Venezia A-
driatita e nella Venezia Tridentina resta

,
disciplinata

dalte seguenti norme:
a) gli ufflei che li hanno in oarico rinvieranno,

pogil tramite delle risp 119ve Intendenze di finanza,
alle autorità provinciali di finanza delle nuove Pro-
vincie le copie letterali dei relativi articoli o gli estratti
de11e partite di crejito; *

b) de predatte autorità passeranno gli atti al com-
petente uincio delle imposte, il quäle proivederà al ri-
cupero secondo le norme vigenti nelle nuoveProvincie
par las riscossi ne dei tributi;

c) le somme introitate dovranno essere rimesse
dirottainente alÏafficio the ha in carico-là partita, a
mezzo vaglia postale, la cui tassa, compreso il,bollo
per la quietanza, ò a carico dei debitori e sara riscossa
all'atto dai p*agamenti.

Art. 2.

L'esyzione dei crediti.per tributi della stessa specie
di ciÍi all'articolo precedente, iscritti negli uffici della
Veriezia •Adriatiba e della Venezia Tridentina.a carico

Il presente decreto andra in vigore il giorno succes-

sivo della sua pubblicazione nella Ga'zzcita ufßeiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiño

dello Stato, sia inserto net a raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

di persone residenti nelle, altre proYincie del Regno, è
rególata dalle norme seguenti:

a) gli uñici ¶i cui sopra, per il tramijo della
rispettiva autorità provincia'e di ilnanza, trasmette-
ranno gli atti o gli estratti dollé pártite di credito alle
intondenze di finunza de'le Provincie diTpsidenza del
debitoro lo quali 'ne curoranno l'invio agli uffici com-

Dato a Roma, addl 9 giugno 1921.
' potenti;

VITTORTO-EifANUELË. ) questi provvederanngalla riscosjo) secondo
le norino vigenti nel Regno por il locupero dei cro-

GouTn --Boxour. diti eratiali, rimettendo l'imuortoadirettamento all'uf-

Visto, irguantasign: Fan .

fleio che ha in carico la partitar in conformità di quanto
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a presariLto- con l'ultimo capoveyso del preodeute are

ticolo.

Art. 3.

Nel caso di mancata riscossiojia l'ufficio delegato re-
stitizirà gi atti all'uffleio delegante con la prova del-

finh uttobsità della procedura seguita. .

Le spesa even:ualmente occorse, saranno sostenute
da'l'ufficio delegante, che se ne dårà carico in aggÏunta
al credito pilileijale.

Art. 4.

.L'esazione dei crediti per imposte dirette riscuotibili'
medianto ruoli inscrítti nel .Regno a carico di co11tri-

þuenti resideilti nella Veriezia Adriatica e nella Ve-

ziezia Tridentina sarà fatt y por delega dagli esattori
cielldimposte o dagli altri uffici finanziari agli organi
inéaricati della riscossi6úa dei tributi nelle predette
Provincie,. giusta le norme in esse vigenti.

Art..5.

Le'richieste di esazioni da parte degli egattori delle
irt1]¾ite di.cui all'articolo precede'nte vo ranno fdtte
þar it tramite delle agenzie delle imposto, ches le

comunicheranno alle autorità provinciali di finanza
della Venezia Adriatica e della Venezia Tridentina

per Tinoltro ai competentì'uffici.
AQ'aèsti trasmetteranho all'esattore richiedente ð Io

somine riscosse entro diecitiorni da quella de Igyri-
caossione, ovvero restituiranno la delega pel tramite
delle stesso agenzie delle ialposte, collo prove .dell'in-
sufuciente o manoata esecuzione sui mobili, ed entro

tto mesi se trattasi di esecuzione sugli immobili.
Scorsi detti termini l'esattore potrâ produrre do-

manda ai sensi dell'art. 90 della leg sulla riseson-
sione 29 giugno 1902, n. 281, per gli u oriori provve-
dimdati.

Art. 6°

L' enzione di crediti por imposte ditette, insovitti
nolla Venezia Adriatica e nella Venezta •Tridentina, a
parico di contribuenti residenti nel Regno, sarà fatta
pár .deleghe agli esattori delle imposte, competenti per
territorio, tanto per i tributi,erariali, quanto;per le
tasse comunali e provinciali.

Art. 7.

Le deleghe sono comunicate agli esattori dalle auto-
rità proyinciali di finanza per il tramite delle Agenzie
dálla imposte nel cui distretto risiede l'esattoria.
'Gli esattori provvederanno alla risconsione delle

liomme dovate con le florme di cui alla le¿ge 29 giu-
gno 1903, n.-28i.

Art. 8.

Il presante decreto avrâ vigore dal giorno ddla sua

pubblicazione nella dazzetta ufficii'e del Regno,

Ordina-aaúdo a pleuenîo decreto, man à del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccol.ta ufficiale delle léggi
o dei doeroti del Tiegno d'Italia, mandando a chinnque
spott! di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Romas add! 31 maggio 1921.

VITTORIO FyMANUELE.
GIOLITI'I - FACTA.

Visto, 15 guardaug¾li: WRA.

Regio decreto 5 giugno 1021, n. 789, che aumenta lo
stanziamento cii taluni capitoli dello stato di pre-
visions c ella spesa del Ministero delle finanze, þer
l'esercizio finantiario 1920-99L

VITTORIO ESTANUELE III
,

por g una di Dio e per volonta deha Nazione
RE D IJAIJA

Vista la legga 29 dicembro 1920, n. 1820; .

Visto l'art. 14 della legge 22 maggià 1913, n. 459;
Sentito11 Consiglio dei ministri;
Sqlla proposta del Nòstro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di coacorto con quello per 'le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo Planziamento., dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministaro delle flaanze, per
l'esercizio finanziario 1920-921, ò aumentato della somma
per ognuna di essi indicata :

Capitolo n. ISS. « Restituzione di diritti indebita-
mente rissessi ecc. », .

500,000.
Capitolo a 302. « R stituzione di diritti indebita-

mente esatti (dazio consumo di Roma »); L. 300.000.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stes,so

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Reeno

O diniamo che il pra2ente decreto, inunito del.sigillo
elo S to, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

oigi e de decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque epsti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 giuino 1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- BONOMI - FacTA.
Visto, Il yttardasigilli: FERA.

La raccolta ufuclale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
decreto :

N. IDR. Itegio flecteto 12 maggio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro d-11'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, vengono omologate le deli-
be azioni 25 marzo e 25giugno del R. commissario
per il comune di Battaglia (Padova) portantimodifl-
cazioni agd artiãoli 5, 7, 8, 17, 21 e 27 del regola-
mento ver l'applicazione della tassa di soggiorno
Tiel Comune- stesso.


